
GIOVEDI’18 OTTOBRE 2018

AI LAGHI ED AL RIFUGIO SAN GIULIANO

GITA IMPEGNATIVA    (prenotazione obbligatoria)

Itinerario interessante dal punto di vista paesaggistico che si sviluppa in modo circolare nella
zona situata tra la Val Rendena e la Val Genova, nel Parco Adamello-Brenta. Partiamo dal par-
cheggio B dello Stadio (ore 7.00) con le macchine (car pooling) e prendiamo l’autostrada del
Brennero fino a Rovereto Sud; proseguiamo verso Mori, Arco, le Sarche e Tione ove inizia la Val
Rendena che percorriamo fino a Caderzone (circa 2 ore da Verona). Dal paese, seguendo le indi-
cazioni per il Rifugio San Giuliano, saliamo per strada stretta ma asfaltata verso la località Pozza
delle Vacche (circa 7 km da Caderzone) e, dopo 1,5 km di strada sterrata, raggiungiamo il par-
cheggio in località Poc da li Fafc (mt.1661). Qui, per il sentiero 230, ha inizio la ns.escursione
che ci porterà in pochi minuti per strada forestale a Malga Campo e successivamente per bel
sentiero a Malga S.Giuliano (mt.1970) ove si può godere una bella vista del Carè Alto e della
Presanella; in leggera discesa raggiungiamo la splendida conca dei laghi di S.Giuliano e Garzonè
ove sorge anche il Rifugio S.Giuliano (mt. 1960) recentemente ristrutturato ed ampliato. Dopo
breve sosta al rifugio si prosegue dapprima costeggiando i laghi poi salendo verso la Bocchetta
dell’Acqua Fredda (mt.2184) punto più alto della ns.escursione dal quale si apre una splendida
vista  sul  Gruppo  del  Brenta.Si  scende  per  Il  sentiero  n.221  alla  conca  del  lago  di  Vacarsa
(mt.1912) fino a raggiungere Malga Campastril (mt.1830). Da qui si piega verso nord e per co-
modo sentiero attraverso il bosco si ritorna al parcheggio.

PRANZO AL SACCO – da verificare l’apertura del Rifugio
PARTENZA : ORE 7.00 dal Parcheggio B Stadio con mezzi propri (car pooling)
DIFFICOLTA’: E   DISLIVELLO: mt. 650   TEMPI DI PERCORRENZA: ore 6
OBBLIGATORI: Pedule alte alla caviglia e  bastoncini
RIENTRO PREVISTO: 19.30

ACCOMPAGNATORI: Carlo Voltan 349 4561293– Mauro Albano 335 7411439

PER PARTECIPARE ALLE GITE E’ NECESSARIO ESSERE SOCI CAI.  Coloro che non lo sono devono
fornire i dati personali, entro le 16.00 del giorno precedente la gita, alla Segreteria CAI 045 8030555 per
la procedura del caso. Chi non è in regola si deve ritenere escluso dalla gita.
La  partecipazione  alle  escursioni  implica  la  lettura  delle  locandine:  i  partecipanti  confermano  di  essere  stati
puntualmente informati sulle caratteristiche dell’itinerario da percorrere e sul livello di difficoltà tecniche
del percorso; di essere a conoscenza dei rischi oggettivi connessi all’attività in montagna e di assumerli a
proprio carico; di non avere alcuna patologia che possa impedire o compromettere il buon andamento
dell’escursione o mettere a rischio la propria incolumità o quella di altri partecipanti.
Si ricorda che coloro che si allontanano dal percorso programmato senza l'autorizzazione degli accompagnatori  devono
ritenersi esclusi  dal gruppo e lo fanno a loro rischio e pericolo.


